
50 Cap. 2 – Teoria elementare dei limiti

2 Intervalli e intorni

Definizione 2.5 Un insieme non vuoto I ✓ R è un intervallo se comunque prese due punti
x  y di I si ha che t 2 I per ogni x  t  y.
Se I è un intervallo il suo estremo superiore [inferiore] (che, in generale, è un elemento di
R⇤) prende il nome di estremo destro [sinistro] dell’intervallo I.
Sia I un intervallo e sia a := inf I  b := sup I con a, b 2 R⇤. Se a e b non appartengono ad
I l’intervallo si dice aperto e si denota con (a, b); se a e b appartengono ad I l’intervallo si
dice chiuso e si denota con [a, b]; se a 2 I e b /2 I, I si denota con [a, b); se a /2 I e b 2 I, I
si denota con (a, b].
Se I è un intervallo limitato di R e a  b sono i suoi estremi, diremo che I è non degenere
se a < b; la lunghezza o misura di I è il numero non negativo

`(I) := b� a ;

tale numero si denota anche mis(I) o |I|; se I è un intervallo non limitato, poniamo `(I) =
+1.

Osservazione 2.6 (i) R = (�1,+1) è un intervallo aperto. Un singleton {a} = [a, a] è un
intervallo chiuso e degenere; la sua misura è 0. L’insieme vuoto non è un intervallo.
(ii) Si noti che, per definizione, un intervallo è un sottoinsieme non vuoto di R. In particolare,
se un estremo di un intervallo I appartiene ad I, tale estremo è un numero (e non può essere
±1) e sarà il minimo se è l’estremo sinistro e il massimo se è l’estremo destro.
(iii) Se a < b sono elementi di R⇤, allora

(a, b) = {x 2 R
�� a < x < b}

[a, b] = {x 2 R
�� a  x  b}

(a, b] = {x 2 R
�� a < x  b}

[a, b) = {x 2 R
�� a  x < b} .

Infatti, se I è un intervallo con inf I = a e sup I = b e a < x < b, dalla definizione di inf e sup
segue che esistono s e t in I tali che a  s < x < t  b e dunque dalla definizione di intervallo
segue che x 2 I, ossia (a, b) = {a < x < b}. Le altre uguaglianze seguono immediatamente.

(iv) Dalla definizione di intervallo segue immediatamente che se I e J sono due intervalli con
I \ J 6= ; allora I \ J è un intervallo.

Esercizio 2.1 Siano I e J intervalli. Dimostrare le seguenti a↵ermazioni:

(i) Se I \ J = ; allora o I  J oppure J  I.

(ii) I [ J è un intervallo se e solo se o I \ J 6= ;, oppure I e J sono contigui (Definizione 1.86) e
l’elemento separatore appartiene a I [ J .

Definizione 2.7 Sia x 2 R; un qualunque intervallo aperto che contiene x prende il nome
di intorno di x; un intervallo (a,+1) è un intorno di +1; un intervallo (�1, b) è un
intorno di �1.
Sia x 2 R; un intorno simmetrico di x è un intervallo della forma (x� �, x+ �) con � > 0
e si denota con I�(x).

Osservazione 2.8 (i) Un intorno di x 2 R contiene x mentre un intorno di ±1 non contiene

±1.
(ii) Si noti che un punto y appartiene a I�(x) se e solo se la distanza |y�x| tra y e x è minore
di �; in formule:

y 2 I�(x) () |y � x| < � .


